
 
 
   

 
L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA PROVINCIALE NEL 2011 

 
L’economia della provincia di Alessandria è stata caratterizzata, nel corso del 2011, da un qua-

dro congiunturale moderatamente positivo che si è espresso in particolare nel soddisfacente andamen-
to della produzione industriale e, soprattutto, delle esportazioni.   

 
 Questo, in estrema sintesi, il quadro congiunturale che emerge dalle indagini dirette condotte da 
Unioncamere Piemonte in collaborazione con gli uffici Studi delle Camere di Commercio piemontesi, 
oltre che da numerose serie di dati statistici di fonte Unioncamere nazionale, Infocamere, Istat, Inps, 
Aida – Bureau Van Dijk, Prometeia, Banca d’Italia.  
 
 
Principali variabili macroeconomiche 
 

Nel 2011 il PIL  (Prodotto Interno Lordo) provinciale, cioè il valore complessivo dei beni e servizi 
prodotti e destinati ad usi finali (consumi finali, investimenti, esportazioni nette) è cresciuto, secondo 
una stima Unioncamere Piemonte su dati Prometeia, dello 0,5 per cento e, quindi, in misura minore ri-
spetto all’anno precedente, quando l’incremento fu dell’1,2 per cento. Nonostante la crescita realizzata 
nel biennio il valore assoluto del prodotto provinciale è ancora inferiore al livello raggiunto nel 2008: 
11.957,38 milioni di euro contro 12.239,97. 

 
Il valore aggiunto provinciale, vale a dire la differenza tra il valore finale dei beni e servizi pro-

dotti e il valore dei beni e servizi acquistati per essere impiegati nel processo produttivo, è stato pari, 
nel 2011, secondo le stime di Prometeia,  a 10.801,60 milioni di euro, con un incremento rispetto 
all’anno precedente  dell’1,7 per cento.  La crescita del VA ha interessato tutte le branche di attività: a-
gricoltura +12,07, industria manifatturiera +1,63, costruzioni 4,74, servizi +0,50.   
 
 
Sistema delle imprese 
 

Le difficoltà che, soprattutto nella seconda metà del 2011, hanno caratterizzato l’economia pro-
vinciale, hanno pesato negativamente anche sull’evoluzione quantitativa del sistema imprenditoriale a-
lessandrino. Secondo i dati diffusi da Movimprese (analisi sulla nati-mortalità delle imprese condotta da 
InfoCamere), infatti, nel 2011 sono nate in provincia 2.861 aziende, a fronte delle 3.003 nuove iscrizioni 
registrate nel corso del 2010, mentre ne sono state chiuse 3.246 (3.384). Al netto delle cancellazioni 
d’ufficio, il saldo è negativo per 131 unità ed il tasso di crescita risulta pari a -0,28 per cento. 

 
In particolare, le nuove iscrizioni sono diminuite in misura maggiore rispetto alle cancellazioni, 

per cui complessivamente lo stock di imprese registrate a fine dicembre 2011 presso il Registro impre-
se tenuto, ai sensi di legge dalla Camera di Commercio di Alessandria, ammontava a 46.502 unità con-
tro le 46.877 di fine 2010. 

 
Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce, come già detto, in un tasso di crescita del -

0,28%, che risulta peggiore di quello registrato nel 2010 (+0,28 %) ma migliore di  quello del 2009 (-
0,58 per cento). La dinamica provinciale si colloca, poi, al di sotto del tasso di crescita registrato a livel-
lo regionale (+ 0,18) e nazionale (+0,82%). 

 
A livello settoriale è risultato in calo il numero di imprese di molti settori di attività economica, ma 

la flessione è stata particolarmente rilevante per l’agricoltura, che ha fatto registrare 415 imprese in 
meno, pari al 3,91 per cento e per l’industria (-62 e -1,25) mentre diminuzioni di minor entità hanno inte-
ressato i  comparti delle costruzioni (- 24 unità e – 0,33 per cento) e del commercio (-10 e -0,10). Al 
contrario, sono cresciute le imprese del turismo (+ 42 e +1,67 per cento) e degli altri servizi (+134 e 
+1,37 per cento). 

 



 
 
 
 
L’analisi dei dati disaggregati per natura giuridica delle imprese evidenzia una marcata diminu-

zione delle società di persone (- 227 unità e -2,38 per cento) e delle imprese individuali (-322 e -1,10), 
mentre sono risultate in crescita le società di capitale (+147 e +2,03) e le altre forme (cooperative, con-
sorzi, ecc.), aumentate di 27 unità, pari al 3,06 per cento. 
 

L’andamento delle imprese registrato nel corso del 2011 evidenzia, dunque, come il sistema im-
prenditoriale alessandrino sia tuttora interessato da un processo di ristrutturazione dei comparti agricolo 
ed industriale (soprattutto manifatturiero), che ha portato ad una riduzione del numero delle imprese, e 
dall’accentuazione delle tendenze terziarie, che ha prodotto un ulteriore aumento delle imprese del turi-
smo e degli altri servizi. Con riferimento alla natura giuridica delle imprese, infine, le dinamiche registra-
te nell’anno riferiscono di una costante tendenza a privilegiare forme giuridiche che conferiscono ai soci 
la responsabilità limitata. Tale tendenza, unitamente ai processi di ristrutturazione prima ricordati, han-
no determinato significativa diminuzione delle forme di impresa meno strutturate quali società di perso-
ne e, soprattutto, imprese individuali. 

 
 

IMPRESE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER SETTORI  
DI ATTIVITA' ECONOMICA - ANNI 2011 - 2010 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 
Settore di attività  

economica 
Anni Variazioni 

2011 2010 Assolute % 

Agricoltura    10.186     10.601 -       415 
-

3,91

Industria (1)     4.890      4.952  -         62 
-

1,25

Costruzioni     7.194      7.218  -         24 
-

0,33

Commercio    10.039     10.049 -         10 
-

0,10
 
Turismo     2.560      2.518            42 1,67
 
Altri servizi (2)     9.908      9.774          134 1,37

Totale *    44.777     45.112 -       335 
-

0,74
 
 

(1) Comprende: estrazione di minerali da cave e miniere; attivi-
tà manifatturiera, fornitura di energia  elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata; fornitura di acqua, reti fognarie, attività 
di gestione  dei rifiuti e risanamento.  
 

(2)  Comprende: trasporto e magazzinaggio; servizi di informa-
zione e comunicazione; attività finanziarie e assicurative; 
attività immobiliari; attività professionali, scientifiche e tecni-
che; noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese; amministrazione pubblica e difesa, assicurazione 
sociale obbligatoria; istruzione; sanità e assistenza sociale; 
attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento; 
altre attività di servizi; attività di famiglie e convivenze come 
datori di lavoro per personale domestico e produzione di 
beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte delle 
famiglie e delle convivenze.  

       * Escluse le imprese non classificate  
       Fonte: Movimprese – Infocamere 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

IMPRESE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA                
PER NATURE GIURIDICHE - ANNI 2011 - 2010 

Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 
Settore di attività  

economica 
Anni Variazioni 

2011 2010 Assolute % 
Società di capitali      6.638       6.488         150 2,31

Società di persone      8.673       8.786 -       113 
-

1,29

imprese individuali     28.672      29.088 -       416 
-

1,43
Altre forme (1)         794          750           44 5,87

Totale *     44.777      45.112 -       335 
-

0,74
 
(1) Il raggruppamento "altre forme" comprende più di 40 tipologie di 
soggetti giuridici. Le tipologie più numerose sono: società cooperative 
in genere e, in particolare, società cooperative a responsabilità limitata 
(la tipologia più numerosa in assoluto),  consorzio, consorzio con atti-
vità esterna, società consortile, società consortile per azioni o a re-
sponsabilità limitata, società costituita in base a leggi di altro Stato 

* Escluse le imprese non classificate 

Fonte: Movimprese - Infocamere  
 
 

Artigianato 
 

E’ diminuito, nel corso del 2011, il numero delle imprese artigiane iscritte all’apposito Albo tenu-
to, ai sensi di legge, dalla Camera di Commercio. Risultavano iscritte, infatti, 12.812 imprese a fronte 
delle 12.963 a fine 2010, con una diminuzione di 151 unità, pari all’1,16 per cento. Il calo è stato gene-
ralizzato a tutti settori di attività economica ma ha interessato soprattutto le imprese delle costruzioni (- 
73 e -1,29) e  dell’industria (-62 e -1,84). 
 

A fine 2011 le imprese artigiane operavano prevalentemente nei settori delle costruzioni al quale 
appartenevano  5.679 imprese, pari al 43,81 per cento, dell’industria (3.361 e 25,93) e degli altri servizi 
(2.873 e 22,16). 
 

Con riferimento, invece, alla natura giuridica delle imprese i dati al 31 dicembre 2011 evidenzia-
no la netta prevalenza delle imprese individuali, che sono risultate essere 10.067 (77,66 per cento), se-
guite dalle società di persone (2.375 e 18,32), dalle società di capitale (568 e 3,61)  e dalle altre forme 
(53 e 0,41 per cento). 
 

Rispetto al 2010 è diminuito il numero delle imprese individuali (-118 e -1,17 per cento)  e delle 
società di persone (-51 e -2,15) mentre sono aumentate le società di capitale  cresciute di 18 unità e 
del 3,85 per cento, a conferma che anche il comparto dell’artigianato tende verso forme di impresa più 
strutturate e con  limitazione della responsabilità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

IMPRESE ARTIGIANE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER SETTORI       
DI ATTIVITA' ECONOMICA - ANNI 2011 - 2010 
Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di      
attività        

economica 

Anni 
Variazione 

2011 2010 
Valori 

assoluti 
Valori    

% 
Valori 

assoluti 
Valori    

% Assoluta % 

Agricoltura             83  0,65             88  0,68 -           5  -5,68 
Industria (1)        3.299  25,75        3.361  25,93 -         62  -1,84 
Costruzioni        5.606  43,76        5.679  43,81 -         73  -1,29 
Commercio           675  5,27           686  5,29 -         11  -1,60 
Turismo           279  2,18           276  2,13             3  1,09 
Altri servizi (2)         2.870  22,40        2.873  22,16 -           3  -0,10 
Totale *       12.812 100,00       12.963 100,00 -        151  -1,16 
Fonte: Movimprese - Infocamere  
(1) Comprende: estrazione di minerali da cave e miniere; attività manifatturiera, fornitura di energia  elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata; fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione  dei rifiuti e risanamento. 

(2) Comprende: trasporto e magazzinaggio; servizi di informazione e comunicazione; attività finanziarie e assicurative; attività 
immobiliari; attività professionali, scientifiche e tecniche; noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese; ammini-
strazione pubblica e difesa, assicurazione sociale obbligatoria; istruzione; sanità e assistenza sociale; attività artistiche, sportive, 
di intrattenimento e divertimento; altre attività di servizi; attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale do-
mestico e produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte delle famiglie e delle convivenze. 
 
 
 

* Escluse le imprese non classificate (4 nel 2011 e 6 nel 2010). 
 
 

IMPRESE ARTIGIANE IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA                 
PER NATURE GIURIDICHE - ANNI 2011 - 2010 
Valori assoluti  e variazioni assolute e percentuali 

Settore di attivi-
tà economica 

Anni 
Variazione 

2011 2010 
Valori 

assoluti 
Valori   

% 
Valori 

assoluti
Valori   

% Assoluta % 

Società di capitali         486  3,79         468 3,61            18 3,85 
Società di persone      2.324  18,14      2.375 18,32 -          51 -2,15 

Imprese individuali      9.949  77,65 
    
10.067  77,66 -        118 -1,17 

Altre forme (1)           53  0,41           53 0,41             -   0,00 

Totale * 
  

12.812  100,00 
 

12.963 100,00 -        151 -1,16 
Fonte: Movimprese - Infocamere  

(1) Il raggruppamento "altre forme" comprende più di 40 tipologie di soggetti giuridici. Le tipologie più numerose sono: so-
cietà cooperative in genere e, in particolare, società cooperative a responsabilità limitata (la tipologia più numerosa in asso-
luto),  consorzio, consorzio con attività esterna, società consortile, società consortile per azioni o a responsabilità limitata, 
società costituita in base a leggi di altro Stato. 

* Escluse le imprese non classificate (4 nel 2011 e 6 nel 2010). 
 
 
 
 



 
 
 
 
Imprenditoria giovanile 
 

Sono 4.507 gli imprenditori under 35 in provincia di Alessandria e rappresentano lo 0,6 per cen-
to di quelli attivi in Italia ed il 9,7 per cento  degli imprenditori che operano in provincia. In particolare i 
dati sull’imprenditoria giovanile (intendendo con questa espressione le imprese individuali il cui titola-
re abbia meno di 35 anni ovvero le società di persone in cui oltre il 50 per cento dei soci abbia meno di 
35 anni oppure le società di capitali in cui la media dell’età dei soci e degli amministratori sia inferiore 
allo stesso limite d’età) riferiscono che la graduatoria per provincia dei titolari di impresa con meno di 35 
anni vede Alessandria al 54° posto per numero di imprese giovanili e all’82° posto per incidenza per-
centuale delle imprese giovanili sul totale delle imprese. 

 
Sulle dinamiche delle imprese giovanili hanno influito, da un lato, il superamento della soglia dei 

35 anni da parte di numerosi imprenditori, usciti, così, dal campo di osservazione, dall’altro l’esplosione 
della crisi del debito sovrano dei Paesi europei, che ha inciso sulla decisione di “fare impresa” dei gio-
vani. 

  
 

Imprenditoria straniera 
 

Gli imprenditori stranieri, intendendo con questa espressione i titolari di imprese individuali, i 
soci di società di persone e  gli amministratori delle società di capitali registrati al Registro Imprese del-
la Camera di Commercio di Alessandria, in provincia di Alessandria erano, nel 2011, 4.902, con un au-
mento di 197 unità, pari al 4,2 per cento, rispetto all’anno precedente. 

 
I settori di attività economica nei quali la presenza di imprenditori stranieri è maggiore sono 

quelli delle costruzioni (1.756 e 35,8 per cento) e del commercio (1.065 e 21,7), seguiti, ad una certa 
distanza, dai servizi di alloggio e ristorazione (463 e 9,4) e dalle attività manifatturiere (384 e 7,8). 
Complessivamente nei quattro settori sopra citati è concentrato il 74,8 per cento dell’intera imprendito-
ria straniera presente in provincia. 

 
Con riferimento alla nazionalità degli imprenditori stranieri i gruppi più numerosi sono quelli dei 

marocchini (775 e 15,8), degli albanesi (774 e 15,8) e dei romeni (679 e 13,9). Nel complesso le tre 
suddette nazionalità contano 2.228 persone registrate, cioè il 45,5 per cento del totale degli imprenditori 
stranieri della provincia. Gli imprenditori stranieri rappresentano, infine, il 6,8 del totale delle persone 
registrate al Registro Imprese della Camera di Commercio di Alessandria. 

 
           Imprenditori stranieri                                                                                                                      
                per nazionalità 
                           Anno 2011 

Stato di nascita 

Persone registrate 
(1)  

Valori    
assoluti 

Valori    
% 

Marocco  775  15,8 
Albania  775  15,8 
Romania   679  13,9 
Cina  264  5,4 
Germania  191  3,9 
Francia  154  3,1 
Svizzera  134  2,7 

(1)Titolari, soci ed amministratori di imprese  
della provincia 

Fonte: Camera di Commercio - Alessandria 



 
 

 
 

Imprenditori stranieri per settori di attività 
Anno 2011 

Settore di attività economica 

Nazionalità persone registrate (1) 
Comunitaria Extra U.E. Non Clas-

sificata 
Totale 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 67 95 5 167
B Estrazione di minerali da cave e miniere - 1 - 1
C Attività manifatturiere 120 210 54 384
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - 3 - 3
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 2 1 - 3
F Costruzioni 566 1.180 10 1.756
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 235 767 63 1.065
H Trasporto e magazzinaggio  38 82 15 135
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  125 326 12 463
J Servizi di informazione e comunicazione 9 52 1 62
K Attività finanziarie e assicurative 9 16 3 28
L Attività immobiliari 47 70 21 138
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 31 52 9 92
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 35 84 1 120
O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria - - - 0
P Istruzione 6 11 - 17
Q Sanità e assistenza sociale   6 11 - 17
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 22 14 1 37
S Altre attività di servizi 39 85 3 127
X Imprese non classificate 76 188 23 287
Totale 1.433 3.248 221 4.902

  
(1) Titolari, soci ed amministratori di imprese della provincia 
Fonte: Camera di Commercio - Alessandria 
 
 
Produzione industriale 
 

Nonostante il progressivo rallentamento fatto registrare nel corso dell’anno, la produzione in-
dustriale in provincia di Alessandria è cresciuta, nel 2011, del 2,8 per cento rispetto all’anno preceden-
te. Questo il dato  più significativo emerso dalle “Indagini congiunturali sull’industria manifatturiera” rea-
lizzate da Unioncamere Piemonte nel corso dell’anno in collaborazione con gli uffici Studi delle Camere 
di Commercio piemontesi. 
 

I dati relativi all’andamento produttivo, disaggregati per trimestri, danno evidente conto del ral-
lentamento, soprattutto negli ultimi mesi dell’anno, che ha interessato i livelli di attività dell’industria ma-
nifatturiera provinciale nel corso del 2011: il tasso di crescita della produzione è passato, infatti, dal 4,1 
per cento del primo trimestre al 3,8 del secondo, al 2,5 del terzo e allo 0,9 per cento del periodo ottobre 
– dicembre. 
 

La crescita produttiva ha interessato soprattutto le industrie metalmeccaniche, dell’oreficeria e 
della gioielleria ed alimentari mentre è diminuita la produzione delle industrie chimiche, petrolifere e del-
le materie plastiche e degli altri comparti. 
 

Tra le province piemontesi Cuneo ha registrato un tasso di crescita della produzione uguale a 
quello di Alessandria mentre valori superiori hanno  contraddistinto Asti (+3,2 per cento), Biella (+4,2), 
Torino (+5,0) e Vercelli (+3,5). La produzione è cresciuta dell’1,7 per cento a Novara, dello 0,8 nel  
Verbano Cusio Ossola  e del 4,5 a livello regionale. 
 



 
 

 
 
Variazione tendenziale grezza della produzione industriale in Piemonte e nelle singole                        
               province piemontesi rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 
 
 
 

Province/ 
Regione 

 
 
 

 
Variazione tendenziale grezza della produzione industriale 

 
 

I Trimestre 
2011 

 

 
II Trimestre 

2011 
 

 
III Trimestre 

2011 
 

 
IV Trimestre 

2011 
 

 
Variazione 

media annua    
2011 

Variazione 
media annua    

2010 

 
ALESSANDRIA 

  
4,1 

 
3,8 

 
2,5 

 
0,9 

 
2,8 

 
4,7 

 
ASTI 

 
1,6 

 
7,7 

 
1,6 

 
2,1 

 
3,2 

 
12,3 

 
BIELLA 

 
12,7 

 
1,2 

 
4,9 

 
    -1,9 

 
4,2 

 
18,0 

 
CUNEO 

 
5,0 

 
3,5 

 
4,6 

 
-1,9 

 
2,8 

 
    6,6 

 
NOVARA 

 
7,2 

 
2,4 

 
0,8 

 
-3,5 

 
1,7 

 
11,3 

 
TORINO 

 
8,1 

 
6,5 

 
4,5 

 
0,9 

 
5,0 

 
8,3 

 
VERBANO C.O. 

 
2,7 

 
4,5 

 
-0,4 

 
-3,5 

 
0,8 

 
12,1 

 
VERCELLI 

 
10,9 

 
5,3 

 
-2,6 

 
0,3 

 
3,5 

 
11,6 

 
PIEMONTE 

 
6,8 

 
4,8 

 
6,8 

 
-0,4 

 
4,5 

 
8,6 

Fonte:Unioncamere Piemonte, Indagini congiunturali sull'industria manifatturiera piemontese 
 
 
Investimenti 
 

La debolezza della domanda, specie interna, il clima di incertezza che domina l’economia, le dif-
ficoltà di accesso al credito hanno influito negativamente sulla dinamica degli investimenti. Nel 2011, 
infatti, il 48,8 per cento delle imprese alessandrine non ha effettuato investimenti, il 25,8 ha investito per 
un importo inferiore a 25 mila euro  e il 17,8 per somme comprese tra i 25 ed i 100 mila euro. Le impre-
se che hanno investito tra i 100 ed i 250 mila euro sono state il 2,4 per cento e quelle che hanno fatto 
investimenti compresi tra i 250 ed i 500 mila euro sono state l’1,9 per cento. Solo il 3,3 per cento delle 
imprese della provincia ha investito, nel 2011, per importi superiori a 500 mila euro. 
 
 
Occupazione 

 
Il migliorato clima congiunturale che ha caratterizzato l’economia provinciale e, soprattutto il 

comparto industriale ha prodotto, nel 2011, un discreto aumento delle assunzioni, che sono cresciute 
di 1.607 unità e del 3,0 per cento rispetto all’anno precedente (54.968 contro 53.361). La crescita ha 
interessato in particolare le assunzioni di personale femminile incrementatesi di 1.410 unità e del 5,5 
per cento (27.048 contro 25.638); decisamente più contenuto l’aumento fatto registrare dalle assunzioni 
degli uomini cresciute di 197 unità e dello 0,7 per cento (27.920 contro 27.723). 

 
L’incremento delle assunzioni ha interessato i servizi, dove gli avviamenti al lavoro sono aumen-

tati, rispetto al 2010, di 909 unità  e del 2,6 per cento, e l’industria (+907 ma + 6,7 in percentuale) men-
tre sono diminuiti di 209 unità, pari al 3,9 per cento, in agricoltura. 

 
La dinamica  delle assunzioni rispecchia sotto l’aspetto temporale l’evoluzione dell’economia 

provinciale nel corso del 2011, con un sensibile rallentamento nella seconda metà dell’anno: il tasso di 
variazione percentuale delle assunzioni è passato, infatti, dal +10,3 del primo trimestre al 9,8 del se-
condo per passare al segno negativo nel terzo (-2,7) e soprattutto negli ultimi tre mesi dell’anno (- 4,9). 

 
 



 
 
 
 
I dati disponibili (limitati al primo semestre dell’anno) evidenziano un rallentamento nella crescita 

degli iscritti alle liste di disoccupazione ma nessuna inversione di tendenza. L’alto numero di procedure 
di avviamento a termine rende abbastanza facile entrare nel mercato del lavoro ed abbassa il numero 
di inoccupati, tuttavia lo stesso meccanismo di “ facilitazione” risulta funzionare anche in uscita, con 
conseguente incremento dei disoccupati. Il dato preoccupante è che non si tratta di entrate ed uscite a 
saldo zero, in quanto il montante complessivo di aumento dei disoccupati è quasi cinque volte quello di 
diminuzione degli inoccupati, evidenziando in tal modo un incremento continuo dell’area di sofferenza 
sociale.  

 
In particolare il  confronto con il primo semestre 2010 vede un aumento del totale dei disoccupa-

ti del +2,6 per cento (+766 iscritti), con un andamento di crescita più attenuato rispetto alle rilevazioni 
semestrali ed annuali precedenti, entrambe superiori al +4 per cento. La crescita risulta più accentuata 
per la componente maschile con il +4,1 (+521 iscritti), a fronte della minor crescita femminile del +1,4 
(+245 iscritte). I disoccupati in senso ristretto aumentano del +4 per cento (+1.001 iscritti), mentre gli 
inoccupati continuano a segnalare una tendenza di decremento che li caratterizza da alcuni anni con il -
4,9 (-235 iscritti). Gli uomini crescono di più fra i disoccupati con il +5,3, (+604 iscritti) a fronte della cre-
scita femminile del +2,9, (+397 iscritte). Anche l’andamento di decrescita fra gli inoccupati risulta più 
acuto per gli uomini con il -6,2% (-83 iscritti) a fronte del -4,4 femminile (-152 iscritte). Dall’andamento 
delle sottocategorie emergono spunti di riflessione più generali e di una qualche utilità, in particolare la 
diminuzione del -2,7 per cento (-74 unità ) relativa ai disoccupati in sospensione dell’anzianità e la fles-
sione ancora più acuta del -16,5, (-199 iscritti) correlata ai precari con attività lavorativa che non so-
spende lo stato di disoccupazione, descrivono una aumentata difficoltà anche per quegli inserimenti 
con forti limitazioni temporali e di reddito previste dalle due sottocategorie, sottolineando la diminuzione 
delle occasioni di inserimento anche a livelli minimali. 
 

Alla fine del primo semestre 2011 gli iscritti presso i Centri per l’Impiego provinciali, erano 
30.461, con una netta predominanza femminile del 57 per cento (17.480 disoccupate), a fronte del re-
stante 43 maschile (13.161 disoccupati). I disoccupati in senso ristretto, con 26.061 iscritti, costituisco-
no l’85,1 per cento del totale, mentre coloro che non risultano avere avuto alcun inserimento lavorativo, 
vale a dire gli inoccupati, sono 4.580 (14,9). In entrambe le sottocategorie le donne sono in maggioran-
za, con il 54,3 per cento fra i soli disoccupati (14.153 iscritte) e ben il 72,6 fra gli inoccupati ( 3.327 i-
scritte).  

 
 
Per effetto delle dinamiche sopra descritte il tasso di disoccupazione (persone in cerca di oc-

cupazione/forze lavoro) sarebbe stato pari, secondo le stime di Prometeia, al 6,3 per cento, in forte cre-
scita rispetto all’anno precedente per il quale la stessa fonte aveva previsto un tasso del 5,1 per cento.  

 
           Il migliorato clima congiunturale, che ha caratterizzato nel 2011 l’economia alessandrina, ha 
prodotto una significativa diminuzione delle ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate in pro-
vincia nel corso dell’anno. Nel complesso, secondo dati di fonte INPS ed Unioncamere Piemonte, le 
ore di integrazione salariale sono diminuite, rispetto al 2010, dell’8,15 per cento, passando da 
12.420.423 a 11.407.587. In confronto al 2010 il calo ha interessato la gestione ordinaria e la gestione 
straordinaria  mentre il ricorso alla cassa in deroga è risultato in ulteriore aumento (+7,29 per cento). Le 
ore autorizzate dalla gestione ordinaria sono calate del 26,74 per cento (da 3.792.077 a 2.778.082)  e 
quelle di competenza della gestione straordinaria del 5,83 per cento (da 4.786.454 a 4.507.387). 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI AUTORIZZATE         
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Anni 2009 ‐ 2011 
Valori assoluti 

Gestione 
Anni  

2009  2010  2011 

Ordinaria 
  

8.359.210  
 

3.792.077 
 

2.778.082 

Straordinaria 
  

4.021.336  
 

4.786.454 
 

4.507.387 

In deroga 
  

2.350.961  
 

3.841.892 
 

4.122.118 

Totale 
  

14.731.507  
 

12.420.423 
 

11.407.587 
Fonte: nostra elaborazione su dati Inps e Unioncamere Piemonte. 
 

 
ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI AUTORIZZATE         

IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Anni 2009 ‐ 2011 

Variazioni percentuali 

Gestione 
Anni  

2010 ‐ 2009  2011 ‐ 2010  2011 ‐ 2009 

Ordinaria 
  

‐  54,64   ‐  26,74  ‐   66,77 

Straordinaria 
  

19,03   ‐   5,83 
 

12,09 

In deroga 
  

63,42  
 

7,29 
 

75,34 
Totale  ‐  15,69   ‐  8,15  ‐  22,56 

Fonte: nostra elaborazione su dati Inps e Unioncamere Piemonte 
 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI AUTORIZZATE         
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Anni 2009 ‐ 2011 
Rapporti di composizione 

Gestione 
Anni  

2009  2010  2011 

Ordinaria 
  

56,74  
 

30,53               24,35 

Straordinaria 
  

27,30  
 

38,54               39,51 

In deroga 
  

15,96  
 

30,93               36,13 

Totale 
  

100,00  
 

100,00            100,00 
Fonte: nostra elaborazione su dati Inps e Unioncamere Piemonte 

 
 
 



 
 
 
 
Al contrario le ore di cassa in deroga, che riguarda le piccole e piccolissime  imprese soprattutto 

artigiane e dei servizi che non hanno diritto all’integrazione salariale o che, pur avendone diritto, non ne 
possono più usufruire, sono aumentate, come detto, del 7,29 per cento (da 3.841.892 a 4.122.118), a 
conferma che la crisi continua a pesare in particolare sulle aziende di minori dimensioni, con un minor 
grado di strutturazione ed una ridotta o scarsa propensione all’export. La diminuzione delle ore di ordi-
naria  e di straordinaria, invece, sono da mettere in relazione rispettivamente alla congiuntura favorevo-
le che ha interessato l’industria manifatturiera (nell’anno la produzione industriale è cresciuta in provin-
cia del 2,8 per cento)  e alla riduzione del numero e della dimensione dei processi di ristrutturazione in 
atto nelle aziende locali. 

 
 
Esportazioni ed importazioni 
 
           Nel 2011 le esportazioni della provincia di Alessandria hanno fatto registrare un aumento del 
25,1 per cento rispetto all’anno precedente, che già aveva visto l’export provinciale crescere del  31,4 
per cento. Così, nel 2011, l’export provinciale ha toccato il massimo storico di 4,801 miliardi di euro a 
fronte di  3,840 nel 2010, di 2,922 nel 2009 e di 3,787 nel 2008. 
 

Ancora una volta il forte aumento dell’export provinciale è da ascrivere pressoché in toto 
all’andamento delle vendite all’estero dei prodotti delle attività manifatturiere (+ 25,4 per cento) mentre 
tassi di crescita decisamente inferiori a quello complessivo hanno fatto registrare le esportazioni  dei 
prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e del risanamento (+14,0), dei servizi di informazione e di 
comunicazione (+11,4) e dei prodotti dell’estrazione di minerali da cave e miniere (+11,0). L’export del 
comparto agricoltura, silvicoltura e pesca, infine, ha registrato una crescita (+29,9) superiore a quella 
messa a segno complessivamente dalle esportazioni provinciali. Da notare che queste altre voci mer-
ceologiche presentano, a differenza del manifatturiero, valori assoluti di partenza decisamente modesti. 
 

Tuttavia le vendite all’estero, pur mantenendo elevati  tassi di crescita,  sono andate perdendo 
dinamismo nel corso dell’anno, parallelamente ai segnali di rallentamento fatte registrare dalla doman-
da in molti Paesi industrializzati ed emergenti, passando dal +44, 7 per cento  del I trimestre al +23,1 e 
al +21,4 per cento dei due trimestri successivi; nel periodo ottobre-dicembre 2011, infine,  l’incremento 
è stato pari al +14,4 per cento. 
 
 

ESPORTAZIONI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA  NEL 2010 E NEL 2011 
Valori assoluti e variazioni assolute e percentuali 

(Valori in euro) 

Trimestri/Anno Anni Variazioni 
2011 2010 Assolute % 

I  Trimestre 1.204.728.037 832.123.321 372.604.716 44,7
II  Trimestre 1.270.495.724 1.031.592.731 238.902.993 23,1
III Trimestre 1.140.850.654 939.293.839 201.556.815 21,4
IV Trimestre 1.184.925.585 1.035.845.540 149.080.045 14,4
Totale  4.801.301.220 3.838.855.431 962.144.569 25,1

     Fonte: elaborazioni Unioncamere Piemonte e Camera di Commercio di Alessandria su dati Istat 
 
 

Il dettaglio territoriale mostra come la provincia di Alessandria continui a registrare la perfoman-
ce migliore (+25,1per cento), seguita da Biella e Novara, che concretizzano rispettivamente aumenti del 
13,9 e del 11,9. L’export del Verbano Cusio Ossola cresce ad un ritmo analogo a quello piemontese 
(+11,8 per cento), mentre risultano inferiori alla media regionale i dati delle restanti province, compresi 
tra il +9,0 di Vercelli e il +10,0 di Asti, passando per il +9,8 di Cuneo e il +9,6 di Torino. 



 
 
 
 
 

ESPORTAZIONI PER ANNO E TERRITORIO 
Periodo di riferimento 2010 - 2011 - Valori in euro, dati cumulati 

 
Province e regione 

 
2010 

 

 
2011 

 
Variazione 

% 

 
Composizione 

% 
Alessandria 3.838.855.431 4.801.301.220 25,1 12,5
Asti 1.182.862.923 1.301.382.318 10,0 3,4
Biella 1.343.472.517 1.530.782.641 13,9 4,0
Cuneo 5.859.657.273 6.431.260.025 9,8 16,7
Novara 3.702.880.495 4.144.162.8 11,9 10,8
Torino 16.418.550.454 18.001.164.058 9,6 46,7
Verbano-Cusio-Ossola 512.621.790 573.262.393 11,8 1,5
Vercelli 1.605.320.817 1.749.594.543 9,0 4,5
Piemonte 34.464.221.700 38.532.910.091 11,8 100,0

       Fonte: elaborazioni Unioncamere Piemonte e camera di Commercio di Alessandria su dati Istat 
 

L’incremento delle esportazioni dell’industria manifatturiera ha caratterizzato pressoché tutte le 
categorie merceologiche, ma è stato particolarmente rilevante  e superiore al dato provinciale per  quel-
le del coke e prodotti petroliferi raffinati (+91,0 per cento), computer, apparecchi elettronici e ottici 
(+47,9) metalli di base e prodotti in metallo (+44,9),. L’export di metalli di base e prodotti in metallo, di 
macchinari ed apparecchi n.c.a. e di sostanze e prodotti chimici presentano i valori assoluti di maggior 
importo pari rispettivamente a circa 1.317, 602 e 597 milioni di euro.  

 
L’analisi dei dati disaggregati per paese di destinazione dell’export evidenzia come la crescita 

delle vendite oltre confine sia stata trainata, anche nel 2011, dai Paesi extra Unione europea: le espor-
tazioni verso l’Europa a 27, infatti, sono aumentate del 15,8 per cento mentre quelle indirizzate nei pa-
esi extra UE si sono incrementate del 38,3 per cento. Tassi di crescita particolarmente rilevanti hanno 
fatto registrare le vendite nei Paesi Bassi (+43,4 per cento), in Germania (+30,8), Polonia (+21,2),  Bel-
gio (15,1), Austria (12,4). In valori assoluti i principali clienti della provincia sono la Germania con ac-
quisti per oltre 669 milioni di euro, che ha sorpassato la Francia (quasi 615) e  la Spagna (più di 296).  

 
Tra i Paesi extra UE il principale acquirente dei prodotti della provincia è risultata la Svizzera 

con acquisti per oltre 1.036 milioni di euro, seguita dagli Stati Uniti (più di 205) e  dalla Cina (poco meno 
di 112). I tassi di crescita di maggior rilievo sono stati fatti registrare dalle esportazioni verso Svizzera 
(+ 101,2 per cento), Brasile (100,1), Hong Kong (19,0) e Russia (17,2).In calo, invece,l’export verso la 
Cina (-19,5).  

 
La ripresa produttiva che, specie nella prima metà del 2011, ha caratterizzato l’industria manifat-

turiera provinciale – nell’anno in esame la produzione industriale è aumentata de 2,8 per cento rispetto 
al 2010 – ha determinato, a causa della natura prettamente trasformatrice dell’industria provinciale, si-
gnificative ricadute sull’andamento delle importazioni alessandrine, cresciute del 14,34 raggiungendo, 
in valore assoluto, i 3.132.825.898 di euro. L’import dai Paesi dell’Ue -27 è aumentato del 12,91 per 
cento e quelle dal resto del Mondo del 16,97. L’aumento dell’import è stato, quindi,  decisamente mino-
re rispetto all’anno precedente in cui si incrementò del 31,9  per cento. 

 
Tassi di crescita particolarmente rilevanti sono stati registrati dall’import di computer, apparecchi 

elettronici e ottici (43,44), prodotti delle altre industrie manifatturiere (35,04) e prodotti alimentari, be-
vande e tabacco (17,42). In valori assoluti le categorie merceologiche di maggior rilievo sono state 
quelle dei metalli di base e dei prodotti in metallo per poco meno di 706 milioni di euro, delle sostanze  
e prodotti chimici (più di 484), dei prodotti alimentari (quasi 336), dei prodotti delle altre attività manifat-
turiere (oltre 630).  

 
 



 
 
 
 
A livello territoriale i tassi di crescita dell’import sono risultati particolarmente accentuati per 

quanto riguarda il Regno Unito (+ 22,16 per cento), il Belgio (+21,27)), la Polonia (+21,16), i Paesi Bas-
si (+19,66) e la Spagna (+17,11). Tra i Paesi extra UE hanno accresciuto le vendite verso la provincia 
di Alessandria soprattutto il Brasile (+92,99), la Svizzera (+25,58), gli USA (+22,76) e Hong Kong 
(+11,11). In valore assoluto i principali fornitori della provincia  sono stati la Francia con vendite per po-
co meno di 479 milioni di euro, la Germania (per più di 454), la Spagna (con oltre 252), il Belgio (per 
poco  meno di 229)  e, tra i Paesi extra Ue – 27, la Svizzera (con circa 516) e la Cina (con poco meno 
di 102).  

 
Per effetto delle tendenze sopra ricordate, nel 2011, il saldo commerciale o esportazioni nette  

(esportazioni – importazioni) della provincia di Alessandria è stato positivo per oltre 1.668 milioni di eu-
ro  ed è risultato in crescita del 51,81 per cento dopo essere aumentato del 30,9 nel 2010. Con i dati 
registrati nel 2011 il saldo commerciale della provincia ha così toccato il massimo storico per quanto ri-
guarda il valore assoluto e la maggior variazione positiva di sempre. 
 

ESPORTAZIONI, IMPORTAZIONI E SALDO COMMERCIALE 
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA  DAL 2008 AL 2011 

(Valori in milioni di euro) 
Anno Esportazioni Importazioni Saldo 

2008 3.787,19 2.736,38 1.050,81 
2009 2.922,20 2.069,50 852,70 
2010 3.838,86 2.739,82 1.099,04 
2011 4.801,30 3.132,83 1.668,47 

                      Fonte: elaborazioni Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 
 
Prezzi 
 

Nel 2011 l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI) è cresciuto 
del 2,8 per cento e, quindi, è risultato in forte aumento rispetto all’anno precedente quando l’incremento 
fu dell’1,6 per cento.  Il marcato aumento dei prezzi registrato in una fase congiunturale caratterizzata 
da una evoluzione dell’economia reale non del tutto soddisfacente, segna una ripresa del processo in-
flazionistico e rende attuale il pericolo di un ritorno alla stagflation (inflazione + stagnazione). 

  
Fallimenti e protesti 
 
              Le difficoltà che hanno caratterizzato numerose imprese della provincia tra il 2008 ed il 2010 
hanno prodotto un elevato numero di fallimenti anche nel corso del 2011 durante il quale sono stati di-
chiarati 95 fallimenti, 5 in più, pari al 5,6 per cento rispetto all’anno precedente. Il maggior numero di 
fallimenti è stato fatto registrare dai settori industria (30 pari al 31,6), altre attività (24 e 25,2), commer-
cio e servizi vari (23 e 24,2), costruzioni (17 e 17,9). Da notare che per la prima volta, dopo alcuni anni, 
è stata dichiarata fallita anche un’impresa agricola. 
 
Fallimenti in provincia –  Anni 2011 e 2010 – Valori assoluti e percentuali 

 
 

Settore di attività economica 
 

Anno

   2010 
 

2011 
 

Numero % Numero % 
Agricoltura  0 0,0 1 1,1 
Industria 22 24,4 30 31,6 
Costruzioni 18 20,0 17 17,9 
Commercio e servizi vari 40 44,4 23 24,2 
Altre attività 10 11,1 24 25,2 
Totale 90 100,0 95 100,0 

Fonte Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 



 
 
 
 
Nel 2011 è diminuito in confronto ai dodici mesi precedenti il numero ed il valore dei protesti di 

cambiali ed assegni. I titoli protestati sono stati 6.309 contro i 7.416 del 2010 (- 1.107 e – 14,9 per cen-
to) per un valore di € 14.030.551,58 a fronte di € 19.442.140,25 (- € 5.411.588,67  e -27,8). 
 
Protesti in provincia –  Anni 2011 e 2010 – Valori assoluti e percentuali 

 
Titolo 

Anno 
   2010 2011 

Numero Valore (€) Numero Valore (€) 
Cambiali 5.950 8.293.708,50 5.077 6.591.075,71
Tratte non accettate 205 581.390,15 140 398.414,19
Assegni 1.204 10.517.913,37 1.058 7.013.987,70
Tratte  accettate 57 49.128,23 34 27.073,98

Fonte Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 
 
 
Deposti e impieghi 
 

A fine dicembre 2011 i depositi bancari ammontavano a 8.036,45 milioni di euro con un aumen-
to di 2.310,45 milioni di euro rispetto a dicembre 2010 e gli impieghi bancari a € 11.552,00 milioni di 
euro contro i 10.928 registrati alla fine dell’anno precedente. Gli impieghi a favore delle imprese erano 
pari a € 5.572,00, vale a dire il 48,2 per cento del totale degli impieghi a favore della clientela residente. 
 
 Per consentire una miglior comprensione dei dati sopra esposti è opportuno osservare che essi 
si riferiscono al totale della clientela residente escluse le IFM (Istituzioni Finanziarie e Monetarie) e che, 
a partire da giugno 2011, l’insieme delle banche comprende anche la Cassa Depositi e Prestiti. 
 
 
Turismo   
 
 Secondo la Regione Piemonte sulla base dei dati relativi ad arrivi e presenze rilevati dalle ATL 
piemontesi (per Alessandria Alexala), nel 2011, gli arrivi di  turisti in provincia di Alessandria hanno su-
perato quota 309 mila e le presenze quota 700 mila, con una presenza media di 2,3 giorni. Rispetto 
all’anno precedente gli arrivi sono aumentati di 25.330 unità  (+8,93 per cento) e le presenze di  13.913 
(+ 1,99). L’andamento è risultato differenziato per la componente interna e per quella estera della do-
manda: gli arrivi  di italiani sono cresciuti di 14.333 unità (+7,49 per cento) mentre le presenze sono di-
minuite di 18.388 unità (-3,69); gli arrivi di stranieri sono aumentati  di 10.997 unità (+11,92) e le pre-
senze di 32.301 unità (+16,16 per cento). I flussi turistici,  pur risultando complessivamente in aumento 
rispetto al 2010, hanno fatto registrare tassi di crescita  comunque più contenuti in confronto all’anno 
precedente. 
 

MOVIMENTO TURISTICO IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Anni 2011 ‐ 2010 

Valori assoluti e variazioni assolute e percentuali 

Flussi 
Anni  Variazione 

2011  2010  Assoluta  % 
Arrivi    
Italiani           205.769            191.436        14.333  7,49
Stranieri           103.264              92.267        10.997  11,92
Totale           309.033            283.703        25.330  8,93
Presenze    
Italiani           479.386            497.774   ‐    18.388  ‐3,69
Stranieri           232.190            199.889        32.301  16,16
Totale           711.576            697.663        13.913  1,99

Fonte: nostra elaborazione su dati Osservatorio turistico regionale – Regione Piemonte 



 
 
 

 
L’evoluzione dei flussi turistici in provincia emerge con chiarezza dall’utilizzo dei rapporti di 

composizione, che evidenziano, nell’anno in esame, il calo del peso della componente italiana sia per 
quanto riguarda gli arrivi (-0,89 per cento) sia per ciò che concerne le presenze (-3,98) e, di conse-
guenze il corrispondente incremento dell’incidenza degli stranieri. 
 
 

MOVIMENTO TURISTICO 
IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Anni 2011 ‐ 2010 
Rapporti di composizione 

Flussi 
Anni 

Variazione 
2011  2010 

Arrivi    
Italiani   66,58           67,48   ‐ 0,89 
Stranieri  33,42   32,52   0,89 
Totale  100,00   100,00   ‐  
Presenze    
Italiani  67,37   71,35   ‐ 3,98 
Stranieri  32,63   28,65   3,98 

Totale  100,00   100,00   ‐  
Fonte: nostra elaborazione su dati Osservatorio turistico regionale – Regione Piemonte 

 
 
Nel 2011 la struttura turistica della provincia di Alessandria è stata interessata da un processo di 

potenziamento che ha determinato, rispetto all’anno precedente, un aumento sia del numero delle 
strutture ricettive (+32 unità e +6,24 per cento) sia dei posti letto (+464 e +4,19).  

 
 

STRUTTURA TURISTICA DELLA PROVINCIA  DI ALESSANDRIA 
Anni 2011 – 2010 

Valori assoluti e variazioni assolute e percentuali 

Indicatori 
Anni  Variazione 

2011  2010  Assoluta % 
Strutture ricettive  545  513 32 6,24
Posti letto           11.530            11.066  464 4,19

Fonte: nostra elaborazione su dati Osservatorio turistico regionale – Regione Piemonte 

 
 
Conclusione 
 

Nel complesso, dunque, l’economia della provincia di Alessandria  è stata caratterizzata, nel 
2011,  da una fase congiunturale moderatamente positiva, anche se non sono mancati ancora elementi 
di preoccupazione quali il massiccio ricorso alla Cassa integrazione e la crescente disoccupazione. Per 
contro il più che soddisfacente andamento delle esportazioni ha consentito ancora una volta 
all’industria manifatturiera locale di sopperire alla debolezza della domanda interna per consumi ed in-
vestimenti. 
 
 Sotto il profilo temporale l’anno in esame è stato caratterizzato da un primo semestre positivo, 
che ha fattor registrare, tra gli altri, tassi di crescita particolarmente elevati per la produzione industriale 
e l’export, e da un secondo semestre durante il quale i segnali di rallentamento della congiuntura sono 
apparsi crescenti nel corso dei mesi specie per quanto attiene l’andamento del prodotto industriale e 
delle esportazioni. 


